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Cyborg Fashion 
Designing fashion with Artificial Intelligence

This contribution represents a new research path on the collaboration between human creativity and 
artificial intelligence in fashion, investigated through the theoretical perspective of post-human fashion. 
Starting from the analysis of some case studies in which designers and AI collaborate in the phases 
of conception and design, the reflection will bring to light the questions that are characterising fashion 
research and didactics in this transition, including: how the role and identity of the fashion designer 
are changing; what new skills are needed to act in this panorama; how disciplinary boundaries are 
transforming, and methodologies are hybridising; how the collaboration between man and machine can 
enhance diversity.

Il contributo rappresenta l’avvio di un nuovo percorso 
di ricerca sulla collaborazione tra creatività umana e 
intelligenza artificiale nella moda, indagata attraverso 
la prospettiva teorica della moda postumana. A partire 
dall’analisi di alcuni casi studio in cui designer e AI 
collaborano nelle fasi di ideazione e progettazione, la 
riflessione farà emergere gli interrogativi che stanno 
caratterizzando la ricerca e la didattica in moda in questa 
transizione, tra cui: come si modifichi il ruolo e l’identità del 
fashion designer; quali nuove competenze siano necessarie 
per agire in questo panorama; come si trasformino i confini 
disciplinari e si ibridino le metodologie; in che modo la 
collaborazione tra uomo e macchina possa valorizzare le 
diversità.

FASHION DESIGN

ARTIFICIAL INTELLIGENCE

GENERATIVE ADVERSARIAL NETWORK

FASHION EDUCATION

POSTHUMAN
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Panorami postumani 

Lo scenario trasformativo delle transizioni gemelle ha un profondo 
impatto sulla moda che, perseguendo gli obiettivi di Industria 4.0 
(Casciani et al., 2022; Bertola & Teunissen, 2018), oggi vive la conta-
minazione tra processi creativi e produttivi e le tecnologie abilitanti. 
Gli strumenti digitali, ormai maturi ed economicamente vantaggiosi, 
provocano intense trasformazioni che coinvolgono teorie e pratiche 
progettuali, intervenendo trasversalmente su come la moda può es-
sere progettata, prodotta, comunicata e conosciuta.
In questo quadro, la crescente autonomia dei sistemi di Intelligenza 
Artificiale (AI) ne comporta un’applicazione sempre più trasversa-
le: come previsto da McKinsey (Amed et al., 2018), l’utilizzo diffuso 
dell’AI permette di apportare significativi miglioramenti in termini di 
velocità, costi e flessibilità in tutta la catena di fornitura della moda, 
ma anche di reinventare il merchandising, il marketing e il design. L’AI 
si propone come una delle tecnologie più promettenti in termini di 
risultato e più dirompenti in termini di applicazione, la cui efficienza 
nelle fasi produttive e distributive interviene anche sulle fasi ideative, 
facendo emergere nuove configurazioni degli spazi progettuali in cui 
la macchina collabora o sostituisce l’essere umano nell’ideazione di 
capi e accessori. Emergono, quindi, aree di ricerca ancora poco esplo-
rate per indagare il ruolo dell’intelligenza artificiale nelle fasi di pro-
gettazione della moda. 
Il contributo rappresenta l’avvio di un nuovo percorso di ricerca che 
si propone di indagare l’integrazione nel fashion design dei processi 
creativi umani con quelli computazionali. A partire da alcune recenti 
esperienze, la riflessione si concentra sulle connotazioni e sulle con-
seguenze della collaborazione tra AI e designer nelle fasi di ideazione 
e progettazione della moda. Questo fenomeno mette in luce le inter-
dipendenze radicali (Escobar, 2018) tra organismi ed entità diverse 
come umanità e tecnologia, contribuendo alla vanificazione del con-
fine tra naturale e artificiale, tra closed e open sourced, e alla inte-
grazione della dimensione tecnologica nell’apparato antropologico 
(Alfieri, 2019). 
Da un punto di vista teorico, l’idea di ricerca si inserisce nelle riflessio-
ni di Donna Haraway (2016) e Rosi Braidotti (2013, 2019) sui con-
cetti di postumano e cyborg, introdotti nel fashion design da Anneke 
Smelik (2018), Natalia Särmäkari e Annamari Vänskä (2022), che nel 
loro insieme riflettono sulla necessità di abbandonare una prospet-
tiva antropocentrica e di guardare oltre l’umano, alla ricerca di nuove 
alleanze con gli altri esseri viventi e non viventi, inclusa la tecnologia 
(Vänskä, 2018). 
Questa prospettiva consente di superare i dualismi tra umano e non 
umano, evitando di considerare in opposizione il fashion designer e 

Cyborg Fashion
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l’intelligenza artificiale e cogliendo invece le possibilità di una loro 
collaborazione. 
Lo scopo è dunque iniziare a delineare le implicazioni dell’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale nel design della moda che, nella sua conti-
nua tensione tra sistema culturale e sistema industriale, rappresenta 
un banco di prova ideale per individuare nuove metodologie e proces-
si di questo fenomeno emergente. Rilevanti in questo senso sono le 
prospettive future dei confini disciplinari, che sembrano caratterizzar-
si sempre più per una stretta collaborazione tra ambiti e saperi diver-
si, aprendo a reciproche incursioni e scambi di conoscenze. 

Progettare con l’AI

L’AI sta rapidamente definendo una nuova era di industrializzazione 
(Verganti et al., 2020) per la possibilità di analizzare grandi quantità 
di dati, sulla base dei quali elaborare previsioni o raccomandazioni. 
Nella moda, questo trova spazio in diversi contesti: dalle ricerche di 
mercato e analisi di big data al controllo dei processi produttivi, dalla 
creazione di modelli e avatar digitali alla gestione dell’esperienza di 
vendita. Se, quindi, l’utilizzo di sistemi di AI si è fatto strada in quasi 
tutti i segmenti della catena del valore (Luce, 2018), l’aspetto qui con-
siderato centrale è la presenza dell’AI nelle fasi di ideazione e proget-
tazione della moda, aprendo a un diverso ruolo del fashion designer 
all’interno del processo creativo.
Di conseguenza si è deciso di sviluppare un’analisi desk di alcuni casi 
studio che rappresentano i primi esempi di introduzione dell’intelli-
genza artificiale nel progetto di moda, con lo scopo di delimitare un 
nuovo spazio di ricerca che indaga l’impatto degli strumenti di AI sulle 
pratiche operative e disciplinari. Dato il numero esiguo di esperienze 
in quest’ambito, sono qui inclusi casi studio a livello globale, di diverse 
tipologie e dimensioni. Tuttavia consentono di avviare una riflessione 
significativa sul contributo del design in questo contesto multidiscipli-
nare di relazione tra moda e intelligenza artificiale. 
Nel 2018 Yoox, azienda leader dell’e-commerce italiano, ha presenta-
to 8 by Yoox, la prima collezione di moda disegnata utilizzando l’AI (1). 
Un software assembla immagini e testi raccolti dai social network e 
articoli da riviste online; poi un motore di AI raccoglie indicatori pre-
dittivi sulle tendenze della moda e degli acquisti, dati sulle entrate 
dai siti web di Yoox e opinioni dei clienti per generare un mood board 
dinamico utilizzato da designer umani per creare capi e accessori 
(Vaccari e Franzo, 2022: 54). In questo caso, l’AI assiste i designer 
nelle prime fasi ideative, supportando lo sviluppo di progetti effica-
ci in termini di risposta del mercato. È significativo che l’avvio della 
sperimentazione dell’AI nella progettazione di moda arrivi da una 
piattaforma di vendite online, che sui dati e gli algoritmi basa la pro-
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Roberta Maddalena, “YOOX 
ha lanciato la prima linea di 

moda disegnata dall’intelligenza 
artificiale”. FORBES, 8.11.2018. 
https://forbes.it/2018/11/08/

yoox-moda-intelligenza-
artificiale-8by.
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pria attività. Simile è il caso della piattaforma tedesca Zalando, che 
in partnership con Google ha creato Project Muze (2), software spe-
rimentale che si basa sull’apprendimento automatico per progettare 
moda attraverso l’AI. Il modello ha l’obiettivo di permettere ai clienti 
di poter entrare direttamente nel processo creativo di moda offrendo 
modelli personalizzati creati a partire da una serie di domande. 
Anche i brand più design-oriented si stanno interrogando su come l’AI 
possa integrarsi nei processi progettuali. Ne è un esempio la colle-
zione Tech Pack (3) di Nike, realizzata nel 2018 applicando algoritmi 
generativi ai software per il design, con l’obiettivo di elaborare tessuti 
tecnici a performance diversificate a seconda della zona del corpo in 
cui si trovano. In questo caso l’algoritmo propone nuove, poco preve-
dibili, varianti dei capi e dei tessuti progettati (Fig.1).

Un altro caso rilevante è Acne Studios, che nel 2020 ha esplorato le 
potenzialità dell’AI collaborando con l’artista Robbie Barrat. All’interno 
di una rete neurale programmata da Barrat, sono stati inseriti migliaia 
di look provenienti dagli archivi del brand svedese che hanno gene-
rato nuove immagini – con effetti glitch voluti – successivamente 
selezionate e rielaborate dal direttore creativo (Fig.2). 
Emerge qui la potenzialità dell’AI di agire sugli archivi, che negli ultimi 
anni hanno consentito di rafforzare o ridefinire le identità dei brand, 
sottolineando l’importanza per i sistemi AI delle cosiddette cono-
scenze di dominio, ossia avvalersi di dataset proprietari e coerenti che 
permettono di proiettare memorie e identità di impresa in un con-
testo operativo futuro (Tufarelli, 2022). La diffusione dei Generative 
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FIG. 1.
Nike, Tech Pack Collection.

NOTA 2
Achim Rietze, “Project Muze: 

Fashion inspired by you, 
designed by code”. GOOGLE Blog, 

2.9.2016. https://blog.google/
around-the-globe/google-

europe/project-muze-fashion-
inspired-by-you/ 

NOTA 3
Lino Garbellini, “La nuova 

collezione Nike progettata 
dall’intelligenza artificiale” 

WIRED, 17.12.2018. https://
www.wired.it/gadget/

outdoor/2018/12/17/nike-
tech-pack-intelligenza-artificiale/
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Adversarial Network (GAN) rappresenta il punto di svolta per l’appli-
cazione dei sistemi AI ai processi creativi: contrapponendo due reti 
neurali, i sistemi GAN sono in grado di generare nuovi dati partendo 
da quelli inseriti nel sistema. É il caso dei modelli text-to-image, che 
attingono a dataset provenienti dal web, offrendo un grande numero 
di proposte visuali che possono stimolare la creatività. 

Ad aprile 2023 si è svolta a New York la prima fashion week intera-
mente dedicata all’intelligenza artificiale. In una sala, 24 schermi mo-
stravano immagini di “passerella” create con una varietà di software 
di imaging basati su algoritmi GAN. Tra i 10 designer selezionati c’era 
Gianluca Traina (4), intervistato dagli autori di questo contributo sui 
processi di progettazione con l’AI e sulle prospettive di sviluppo (5). 
Dall’intervista emerge un processo progettuale profondamente mu-
tato per tempi, modalità, ruoli e attori coinvolti: la collezione, elabo-
rata in soli 2 giorni, si presenta con una serie di immagini statiche e 
realistiche raffiguranti capi d’abbigliamento che non verranno mai 
realizzati, ottenute a partire dalla scrittura di un prompt, cioè input 
testuale per i software di imaging. Il designer – che non ha una for-
mazione disciplinare tradizionale – ha selezionato tra le centinaia 
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FIG. 2.
Collaborazione tra Acne Studios 

e Robbie Barrat, collezione uomo 
A/I 2020. Ph: Joelle Diderich (via 

Instagram @jdiderich)

NOTA 4
 https://gianlucatraina.com/ 

NOTA 5
L’intervista è stata effettuata 

online il 20 giugno 2023.
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proposte generate dall’AI quelle che più incontravano le sue idee e il 
suo gusto, ritoccando progressivamente il concept di partenza in una 
dinamica progettuale in gran parte affidata alla casualità dei risultati 
proposti dal calcolo algoritmico (Fig.3). 

Prospettive di ricerca

L’analisi di questi casi di integrazione dell’intelligenza artificiale nel 
progetto della moda, due più connessi ai big data forniti dalle vendi-
te online e gli altri tre più legati all’elaborazione di immagini a partire 
da dataset visivi, consente di delineare le domande che alimentano      
questa idea di ricerca, tra cui: quale sarà il ruolo del fashion designer 
nell’età ibrida (Khanna & Khanna, 2013); quali competenze saranno 
necessarie per agire in questo panorama in trasformazione; quali 
discipline entreranno nel progetto di moda; come cambieranno i mec-
canismi di tutela della proprietà intellettuale; quali professioni sono 
destinate a scomparire e quali a emergere; può l’AI sostituire l’inter-
vento umano o, piuttosto, essere uno strumento di assistenza in un 
processo di co-creazione le cui metodologie e approcci sono ancora 
da indagare. Sono interrogativi che hanno implicazioni nella ricerca e 
nella didattica di moda, ridefinendo metodologie e confini disciplinari. 
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FIG. 3.
Gianluca Traina, collezione “Arno” 

P/E 2024. 
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La diffusione dei sistemi di AI incide sulla teoria così come sulla pra-
tica progettuale, portando profondi cambiamenti negli strumenti di 
lavoro, nelle interazioni così come nei processi e nelle pratiche opera-
tive. È infatti evidente che il rapporto tra attività progettuale e tecno-
logia stia oltrepassando il livello puramente strumentale per entrare 
nella sfera esistenziale. Ne deriva una collaborazione proficua in cui la 
tecnologia è sempre più parte dell’apparato mentale di una persona e 
non solo un semplice strumento (Stoimenova & Price, 2020).
Una delle questioni più rilevanti di questo percorso di ricerca è la ne-
cessità che l’AI preservi la diversità, agisca in modo inclusivo,      tuteli 
le identità individuali e collettive, così come le specificità territoriali. 
Come ricorda Ezio Manzini (2022), infatti, una civiltà sostenibile può 
esistere solo se ampiamente diversificata, caratterizzata da ecosiste-
mi sociali, tecnici, naturali e culturali che coesistono e collaborano tra 
loro. Per questo un ruolo cruciale è rivestito da chi crea gli algoritmi 
iniziali di apprendimento autonomo da parte della macchina, ovvero 
chi insegna alla macchina, dato che questo necessariamente influen-
zerà i dati da cui attinge e – di conseguenza – il modo in cui l’AI agisce 
e i risultati prodotti. Il contesto sociale e culturale nel quale l’algorit-
mo viene elaborato, infatti, condiziona i processi e rischia di replicare 
stereotipi e discriminazioni.
A partire da tutti questi interrogativi che, in linea con i presupposti 
delle idee di ricerca, promuovono l’esplorazione di nuove traiettorie 
dal basso, la riflessione ha per il momento approfondito il ruolo cru-
ciale dei dataset nei processi di collaborazione tra AI e fashion desi-
gner. Data la necessità di adottare un approccio transdisciplinare, in 
cui il design collabora con la matematica e l’informatica per generare 
dataset adeguati alla disciplina, a giugno 2023 è stato creato il la-
boratorio interateneo “Fashioning AI”, che coinvolge Università degli 
Studi di Firenze, Università della Calabria e Università degli Studi di 
Siena (6). Il centro intende sperimentare la creazione di reti neurali e 
algoritmi cognitivi, genetici e generativi per la moda e le culture del 
progetto Made in Italy. Da un punto di vista metodologico, attraverso 
un approccio design-driven il progetto porterà alla definizione di cloud 
data e dataset multisensoriali e multivaloriali, con un’attenzione par-
ticolare rivolta alle diversità culturali e sociali. Questi dataset saranno 
testati nei prossimi mesi attraverso un lavoro di ricerca sul campo che 
coinvolgerà studenti e professionisti delle diverse discipline del pro-
getto, con l’obiettivo di verificare come possano modificare, migliora-
re o indebolire il processo progettuale. 
Fare ricerca sull’idea di cyborg fashion significa analizzare uno sce-
nario in cui la moda si caratterizza sempre più per la progettazione di 
regole, algoritmi e strutture, prima ancora che di immaginari o forme, 
alla ricerca di una convergenza – o divergenza – tra intelligenza artifi-
ciale ed intelligenza umana. 

Cyborg Fashion
Paolo Franzo, Margherita Tufarelli

IDEE DI RICERCA 
DESIGN DIVERSITÀ DISCIPLINE

NOTA 6
 https://fashioning.ai.unical.it/ 
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Divergenza considerata qui come un valore da perseguire, poiché i 
momenti più significativi della storia della moda si sono registrati pro-
prio quando i designer, intraprendendo una direzione diversa o oppo-
sta a quella del sistema, hanno fornito risposte nuove e inattese. 
Queste riflessioni coinvolgono, di conseguenza, il futuro della didatti-
ca di moda, che ha il compito di interrogarsi su quali discipline intro-
durre e quali profili formare per rispondere a un sistema in trasfor-
mazione. Se il designer sarà in grado di essere protagonista di questa 
relazione tra uomo e macchina, attraverso ad esempio l’acquisizione 
di competenze e conoscenze nella scrittura e interrogazione di algo-
ritmi, il suo ruolo rimarrà centrale nel progetto e nell’interno sistema 
della moda.

Attribuzioni 

Il contributo è risultato di una riflessione comune tra i due autori 
che hanno integrato le rispettive ricerche elaborando una direzione 
congiunta. Il lavoro di Paolo Franzo è condotto nell’ambito del Par-
tenariato Esteso MICS (Made in Italy Circolare e Sostenibile), finan-
ziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU (PNRR) – Missione 
4 Componente 2 Investimento 1.3 – D.D. 1551 del 11/10/2022, 
PE00000004. Il lavoro di Margherita Tufarelli è condotto nell’ambito 
del Programma Operativo Nazionale Ricerca e Innovazione 2014-
2020 finanziato dal Fondo Sociale Europeo REACT EU con D.M. 
n.1062 del 10 agosto 2021.
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1°Sustainable Scenarios for 
Digital Ecosystems.

Annapaola Vacanti, Michele De 
Chirico, Carmelo Leonardi

Motivazione: il gruppo di ricerca 
è riuscito a contemperare 

originalità tematica, capacità 
espositiva e qualità della 

presentazione video. Inoltre, 
la metodologia è stata 

analiticamente dettagliata 
per fasi: dalla ricerca desk alla 

mappatura; dall’identificazione 
degli indicatori di valutazione 

degli impatti all’implementazione 
sperimentale di un caso pilota.
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2°Il rituale come strumento di 
ricerca progettuale per esplorare 

la dimensione culturale e 
simbolica dell’entomofagia.

Cecilia Padula, Arianna Cattaneo, 
Laura Pirrone

Motivazione: un progetto di 
ricerca originale nella scelta 
tematica e, al tempo stesso, 

maturo dal punto di vista 
dell’impostazione metodologica. 

Interessante il percorso 
interdisciplinare tra Design e 

Antropologia che trova una 
chiara sintesi nel tentativo di 

comprendere antiche e nuove 
forme di ritualità come leve del 

cambiamento delle abitudini.
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1°Cyborg Fashion. Progettare la 
moda con l’intelligenza artificiale.

Paolo Franzo, 
Margherita Tufarelli

Motivazione: per la capacità 
di integrare una riflessione 

teoria chiara e completa con 
l’individuazione di una idea di 
ricerca convincente, plausibile 

e rilevante per il futuro della 
disciplina. Il video illustra con 

estrema evidenza visiva la 
possibile traiettoria dell’idea sul 
ruolo dell’intelligenza artificiale 

per la progettazione nella moda.
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